Questa celebrazione è pensata come celebrazione pomeridiana per i ragazzi, ma è molto partecipata anche dalla comunità adulta, soprattutto da coloro che sono impossibilitati a partecipare la sera alla messa in Coena Domini. 

È animata dai ragazzi della catechesi che leggono, cantano, preparano i vari tavoli e l’altare, all’inizio spoglio, portandovi i vari cibi suggeriti per ogni momento. 

Quattro tavoli vanno disposti lungo la navata centrale: vi si porranno gli azzimi, la manna, l’olio e la farina, la focaccia e l’acqua. Le ceste con i pani saranno poste ai piedi dell’altare, il pane e il vino sull’altare. 
I panini nelle ceste devono essere confezionati a uno a uno e calcolati in base al numero di partecipanti alla celebrazione, infatti alla fine verranno benedetti e distribuiti perché quella sera lo si spezzi insieme in famiglia. 
All’inizio della celebrazione, il sacerdote entra in processione con dodici ragazzi vestiti con le tuniche bianche degli apostoli e prende posto con loro su altrettante sedie attorno all’altare, per entrare in scena attivamente al momento dell’Ultima Cena, mangiando il pane spezzato dal sacerdote e bevendo dal calice il vino.  

Paraliturgia del Giovedì santo
Canto: Il tuo popolo in cammino 

Rit.
Il tuo popolo in cammino


cerca in te la guida.


Sulla strada verso il regno


sei sostegno col tuo corpo


resta sempre con noi, o Signore!

E’ il tuo pane, Gesù, che ci dà forza

 e rende più sicuro il nostro passo.

 Se il vigore nel cammino si svilisce,

 la tua mano dona lieta la speranza.

E’ il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza,

la tua voce fa rinascere freschezza.

Primo momento

Dal libro dell’esodo

Il Signore disse a Mosè e  ad Aronne nel paese d’Egitto:” Questo mese  sarà per voi  l’inizio dei mesi, sarà per voi il primo mese dell’anno.  Parlate a  tutta  la comunità di Israele  e dite: Il  dieci di questo mese  ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello  per casa.  Se la famiglia fosse troppo piccola per  consumare un agnello, si  assocerà al  suo vicino , al più prossimo della casa, secondo il numero delle persone; calcolerete come dovrà essere l’agnello, secondo quanto ciascuno può mangiarne.  Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell’anno, potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre e  lo  serberete fino al  quattordici di questo mese: allora tutta l’assemblea della comunità d’Israele lo immolerà al tramonto. Preso un  po’  del sangue, lo porranno sui due stipiti e sull’architrave delle case,  in cui lo dovranno mangiare.  In quella notte ne mangeranno la  carne arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe amare. Non lo mangerete crudo, né  bollito  nell’acqua, ma solo arrostito arrosto con la testa, le  gambe  e le  viscere. Non ne dovete far avanzare fino al mattino; quello che al mattino sarà avanzato lo  brucerete nel fuoco. Ecco in  qual modo lo mangerete:  con i fianchi cinti,  i sandali ai piedi, il bastone  in mano; lo mangerete  in fretta.  È la  pasqua del  Signore! In quella notte io passerò per il paese  d’Egitto e  colpirò ogni primogenito  nel paese d’Egitto, uomo o  bestia; così farò giustizia di tutti gli dèi dell’Egitto. Io sono il Signore! Il  sangue sulle vostre case sarà il segno che voi siete dentro: io vedrò il sangue e passerò oltre, non  vi sarà per  voi  flagello di sterminio, quando io colpirò il  paese d’Egitto. Questo giorno sarà  per voi un memoriale; lo celebrerete  come festa del Signore:  di  generazione in generazione, lo  celebrerete  come  rito perenne.  

Simbolo: azzimi 

Canto: Se conoscessi il dono di Dio

Il Signore ci ha salvato dai nemici

nel passaggio del Mar Rosso

l’acqua che ha travolto gli egiziani

fu per noi la salvezza.

RIT.     Se  conoscessi il dono di Dio 

         e chi è  colui che ti chiede da bere

         lo pregheresti tu stessa di darti

         quell’acqua viva che ti salverà.

Secondo momento

Dal libro dell’esodo 

Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne.  Gli Israeliti dissero loro: “Fossimo morti per mano del Signore nel paese d’Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della carne, mangiando pane a sazietà! Invece ci avete fatti uscire in questo deserto per far morire di fame tutta questa moltitudine”. 
 Allora il Signore disse a Mosè: “Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina secondo la mia legge o no.  Il Signore disse a Mosè:  “Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore vostro Dio”.  Ora alla sera le quaglie salirono e coprirono l’accampamento; al mattino vi era uno strato di rugiada intorno all’accampamento.  Poi lo strato di rugiada svanì ed ecco sulla superficie del deserto vi era una cosa minuta e granulosa, minuta come è la brina sulla terra.  Gli Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro: “ Man hu: che cos’è? ”, perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: “È il pane che il Signore vi ha dato in cibo”. 
 Salmo 78 

     Dimenticarono le sue opere, 

le meraviglie che aveva loro mostrato. 

 Aveva fatto prodigi davanti ai loro padri, 

nel paese d’Egitto, nei campi di Tanis. 

 Divise il mare e li fece passare

e fermò le acque come un argine. 

 Li guidò con una nube di giorno

e tutta la notte con un bagliore di fuoco. 

 Spaccò le rocce nel deserto

e diede loro da bere come dal grande abisso. 

 Fece sgorgare ruscelli dalla rupe

e scorrere l’acqua a torrenti. 

 Eppure continuarono a peccare contro di lui, 

a ribellarsi all’Altissimo nel deserto. 

 Nel loro cuore tentarono Dio, 

chiedendo cibo per le loro brame; 

 mormorarono contro Dio

dicendo: “Potrà forse Dio

preparare una mensa nel deserto? ”. 

 Ecco, egli percosse la rupe e ne scaturì acqua, 

e strariparono torrenti. 

“Potrà forse dare anche pane

o preparare carne al suo popolo? ”. 

 Comandò alle nubi dall’alto

e aprì le porte del cielo; 

 fece piovere su di essi la manna per cibo

e diede loro pane del cielo: 

 l’uomo mangiò il pane degli angeli, 

diede loro cibo in abbondanza.

Simbolo: manna    

Canto: Misericordias Domini      

Misericordias Domini

in aeternum cantabo.

Terzo momento

Dal primo libro dei Re 

Dopo alcuni giorni il torrente si seccò, perché non pioveva sulla regione. Il Signore parlò ad  Elia e disse:  “Alzati, va’ in Zarepta di Sidone e ivi stabilisciti. Ecco io ho dato ordine a una vedova di là per il tuo cibo”. Elia si alzò e andò a  Zarepta. Entrato nella porta della città, ecco una vedova raccoglieva la legna. La chiamò e le disse: “prendimi un po’ d’acqua in un vaso perché io possa bere”. Mentre quella andava a prenderla le gridò: “prendimi anche un pezzo di pane”.  Quella rispose: “Per la vita del Signore tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un  po’ di olio nell’orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a cuocerla per me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo”.

Elia le disse: ”non temere; su, fa’ come hai detto, ma prepara prima una piccola focaccia per me e portamela; quindi ne  preparerai per te e per tuo figlio,  poiché dice il  Signore: La farina della giara non si esaurirà e l’olio dell’orcio non si svuoterà finché il Signore non  farà piovere sulla terra”.  Quella andò e fece come aveva detto Elia. Mangiarono essa, lui e  il figlio di lei  per diversi giorni. La farina  della giara non venne meno e l’orcio dell’olio non diminuì, secondo la  parola che il  Signore  aveva pronunciata per mezzo di Elia.    

Salmo 146 

Loda il  Signore, anima mia: 

loderò il  Signore  per  tutta  la  mia  vita,  

finché vivo canterò inni al mio Dio.

Non confidate nei potenti, 

in un uomo che non può salvare.

Esala lo  spirito e ritorna  alla terra;

in quel giorno svaniscono tutti  i suoi disegni.

Beato chi ha per aiuto il  Dio di Giacobbe, 

chi spera nel  Signore suo Dio, 

creatore del cielo e della terra, 

del  mare e di quanto  contiene.

Egli è fedele per  sempre,

rende  giustizia agli oppressi,  

dà  il pane  agli  affamati.

Il Signore libera  i prigionieri,

il Signore ridona la  vista ai  ciechi, 

il Signore rialza chi è  caduto,

il Signore ama i  giusti,

il  Signore protegge lo straniero,

egli sostiene l’orfano e la  vedova,

ma  sconvolge le vie degli empi.

Il Signore regna  per sempre,

il tuo Dio, o  Sion,  per  ogni generazione.

Simbolo: olio e farina

 Canto:  Ubi caritas

Ubi caritas et amor, ubi  caritas, Deus ibi est.

Quarto momento

Dal primo libro dei Re 

Elia si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un ginepro. Desideroso di morire, disse: “Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri”. Si coricò  e  si addormentò sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: “Alzati e mangia!”. Egli guardò e vide vicino alla sua testa  una focaccia cotta su pietre roventi e  un orcio d’acqua. Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l’angelo del Signore, lo toccò e gli disse: “Su, mangia, perché è troppo lungo per te il cammino”. Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel pane camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb.  

Salmo 104

Benedici  il Signore, anima mia,

Signore mio Dio, quanto sei grande!

Dalle tue alte dimore irrighi i monti,  

con il frutto delle tue opere sazi la terra.

Fai  crescere il fieno per gli armenti

e l’erba al servizio dell’uomo

perché tragga alimento dalla terra:

il vino che allieta il cuore dell’uomo, 

l’olio che fa brillare il suo volto

e il pane che sostiene il suo vigore.

Tutti da  te aspettano

che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, 

tu apri la tua mano, si saziano di beni.

Voglio cantare al mio Dio finché ho vita,

cantare al mio Dio finché esisto.

Simbolo: focaccia e acqua      

Canto: Laudate omnes gentes

Laudate omnes gentes

laudate, Dominum. (2 v.)

Quinto momento

Dal vangelo di Giovanni

Dopo questi fatti, Gesù andò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade,  e una grande folla lo seguiva, vedendo i segni che faceva sugli infermi.  Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli.  Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: “Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?”. Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare.  Gli rispose Filippo: “Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo”.  Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro:  “C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente? ”.  Rispose Gesù: “Fateli sedere”. C’era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini.  Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero.  E quando furono saziati, disse ai discepoli: “Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto”.  Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, cominciò a dire: “Questi è davvero il profeta che deve venire nel mondo!”. Ma Gesù, sapendo che stavano per venire a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sulla montagna, tutto solo.

Salmo 144

Fedele è il Signore in tutte le sue parole,

santo in tutte le sue opere.

Il Signore sostiene quelli che vacillano

e rialza chiunque è caduto.

Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa

e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.

Tu apri la tua mano

e sazi la fame di ogni vivente. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie,

santo in tutte le sue opere.

Il Signore è vicino a quanti lo invocano,

a quanti lo cercano con cuore sincero.

Canti la mia bocca

la lode del Signore.

Ogni uomo benedica il suo santo nome,

in eterno e sempre.          

Simbolo: ceste con i panini        

Canto: DOVE TROVEREMO TUTTO IL PANE

Rit.
Dove troveremo tutto il pane


per sfamare tanta gente,


dove troveremo tutto il pane


se non abbiamo niente?

Io possiedo solo cinque pani,

io possiedo solo due pesci,

io possiedo un soldo soltanto

io non possiedo niente

Sesto momento

Dal vangelo di Luca  

Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua.  Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: “Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare”.  Gli chiesero: “Dove vuoi che la prepariamo? ”.  Ed egli rispose: “Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d’acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà e direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov’è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli?  Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate”.  Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua.  Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione,  poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio”.  E preso un calice, rese grazie e disse: “Prendetelo e distribuitelo tra voi,  poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio”.  Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”.  Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”. 

Simbolo: calice e patena

Canto: E’ GIUNTA L’ORA 

È giunta l’ora Padre per me

ai miei amici ho detto che 

questa è la vita conoscere Te,

e il Figlio tuo, Cristo Gesù.

Erano tuoi li hai dati a me;

ed ora sanno che torno a Te;

hanno creduto: conservali tu

nel tuo amore, nell’unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi,

la tua Parola è verità.

E il loro cuore sia pieno di gioia 

la gioia vera viene da te.

Io sono in loro e tu in me:

che sian perfetti nell’unità;

e il mondo creda che tu mi hai mandato,

li hai amati come ami me.

Conclusione

Benedizione dei pani 

Distribuzione dei pani

Canto: Pane del cielo 

Rit.
Pane del cielo sei tu Gesù


via d’amore: Tu ci fai come te.

No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi,  per nutrirci di Te,

Pane di vita; ed infiammare con il tuo amore,

tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi, ma ci porti con Te

nella tua casa, dove vivremo insieme a Te

tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura:

tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.

